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Seminare idee dà i suoi frutti: quest’anno cresce il desiderio 

di Ida Bozzi 

Guarda all’animo umano ma anche al cielo stellato sopra di noi, la seconda edizione di 
Seminare idee, il festival di Prato ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile e 
promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, con il patrocinio e il contributo 
della Regione Toscana e in collaborazione con la Provincia di Prato. Il tema Desiderio, che 
animerà la nuova edizione da venerdì 5 a domenica 7 giugno, si riferisce alle passioni e 
all’aspirazione a ciò che ci manca, ma evoca pure il significato etimologico del termine, 
da sidus, cioè stella, parlando di superamenti, di sogni e futuro: sono i due aspetti del 
desiderio con cui si aprirà e si chiuderà il festival, con l’apertura affidata venerdì 5 giugno 
allo psicoanalista Massimo Recalcati con la lectio Il volto del desiderio al Teatro Politeama 
(ore 18.30), e con la chiusura di domenica 7 giugno, al chiostro San Domenico, con 
l’ingegnera aeronautica Amalia Ercoli-Finzi, su Occhi al cielo (ore 19.45). 
Ma il tema esprime anche l’entusiasmo e la voglia di fare comunità nata intorno a una 
rassegna che già l’anno scorso ha mobilitato un’ampia partecipazione della città, come è 
emerso alla presentazione pratese della nuova edizione: lo ha spiegato, dopo i saluti del 
presidente della provincia Simone Calamai («Aprire le nostre sedi a incontri e riflessioni 
significa contribuire a creare spazi di partecipazione e crescita per la comunità»), anche 
Diana Toccafondi, presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: «Prato, 
rispetto ad altre città, ha un numero esorbitante di piazze: nello stretto giro delle mura 
trecentesche ce ne sono ben sette, ampie, aperte: e questo dice molto sulla vocazione 
della città all’apertura e all’accoglienza». E ha concluso: «Grazie al festival abbiamo 
scoperto che a Prato esistono anche altre piazze altrettanto accoglienti: chiostri, palazzi, 
giardini, musei, teatri, tutti spazi che hanno accolto Seminare idee con generosità, e si 
sono spalancati». 
Anche quest’anno il festival entrerà in luoghi storici come il chiostro di San Domenico, il 
Palazzo Banci Buonamici, il Palazzo delle Professioni, i teatri Metastasio e Politeama, e 
mobiliterà anche la piazza «culturale» di Prato, a cominciare dai lettori e dai giovani 
volontari del progetto Prato Comunità educante, iniziativa di contrasto alla povertà 
educativa. «I ragazzi della Comunità educante — ha sottolineato Annalisa Fattori, una 
delle co-curatrici — sono stati il cuore pulsante del festival l’anno scorso, e quest’anno 
presenteranno tutti gli incontri. Ringraziamo anche i gruppi di lettura, le librerie, le 
istituzioni culturali: un network di energie vive che hanno permesso di dare forma alla 
manifestazione». 



  
 
   
 
 

 
 
 

Performance 
Tra gli appuntamenti l’incontro di poetry slam con gli autori di «Arrivano i barbari» 
Ha concluso Fattori: «Sentiamo ancor più forte la responsabilità di fare un festival che sia 
davvero un luogo di scambio e ascolto dal vivo, dove abbiano cittadinanza i punti di vista 
diversi per capire il presente, così turbolento, e ragionare sul domani». Una riflessione 
che avrà le molte sfumature del desiderio, come ha aggiunto l’altra co-curatrice Paola 
Nobile, prima di illustrare il programma: «Non c’è parola più astratta e insieme più 
concreta. Il desiderio si veste di simboli, che sia un modello ideale di vita, o la spinta 
verso una forma di conoscenza più alta. Ma è anche una forza ambivalente: può generare 
cura e legami, o sopraffazione e conflitto; può spingerci oltre i confini dell’ignoto, o 
trasformarsi in ossessione». 

Intorno a tutti questi aspetti si articolerà il festival. Tra gli eventi di sabato 6, si apre con 
le passioni al Teatro Metastasio (ore 9.30), per la lectio di Natasha Solomons (autrice 
di Io sono Cleopatra, Neri Pozza) su Seduzione e strategia politica: la lezione di Cleopatra; 
si continua al Chiostro San Domenico, alle ore 10.45 con le sfumature letterarie della 
lectio Il romanzo? Una macchina dei desideri, di Paolo Di Paolo (suo il recente Un mondo 
nuovo tutti i giorni, Solferino), e alle ore 12 con il monologo Dall’Innominato al 
Bell’Antonio: i maschi di carta, di Francesco Piccolo, mentre alle 16.30 il filosofo Maurizio 
Ferraris interviene su L’Eros (non) è morto. Tra gli altri eventi di sabato, in varie sedi, 
quello del neurologo Gianvito Martino sul desiderio di immortalità, e del giornalista 
Giuseppe Pastore sui sogni di gloria dello sport; e poi seminari e performance, come il 
workshop di scrittura creativa con Guido Bosticco La sintassi del desiderio; l’evento di 
poetry slam Una bufala sotto le stelle con Filippo Capobianco e Martina Lauretta (due 
dei 15 autori di Arrivano i barbari, edito da Corriere-Solferino); la conferenza spettacolo 
di Luca Bottura Diario tragicomico di un bambino che sognava la tv; e la «disputa 
letteraria» aperta a tutti, a cura di Pratosfera. 

Domenica 7 giugno si apre con il percorso tra le pagine poetiche dedicate al desiderio 
con Antonella Anedda; di desiderio e nostalgia parla Nadeesha Uyangoda, autrice di 
Acqua sporca (Einaudi), mentre Nicoletta Verna, per la sezione kids, interviene su I sogni 
(dei ragazzi) son desideri. Sempre domenica, della peculiarità umana del desiderio parla 
il fisico e inventore Federico Faggin nella lectio Nessuna macchina potrà mai desiderare, 
e sugli eccessi del desiderio interviene Antonella Lattanzi; per chiudere sull’aspirazione 
al cosmo e alle stelle, con Amalia Ercoli-Finzi. 
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